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La magistratura sta indagando sull'industria dell'«oro rosso» 

Sul pomodoro piomba il codice penale 
Alcune aziende di trasformazione avrebbero « gonfiato » le scatole di conserve per intascare più soldi - Colpire i re­

sponsabili ma evitare i polveroni - Intanto i premi Cee del 7 9 devono essere sbloccati per gli industriali onesti 

« L'oro rosso » era davvero 
« oro », per taluni. Lo sta­
rebbe accertando una inchie­
sta della magistratura di 
S. Maria C.V. che ha mes­
so a soqquadro l'intero mon­
do — soprattutto gli indu­
striali « trasformatori » — 
che gravita attorno al pomo­
doro. Insomma pare — il 
tutto è avvolto da un muro 
impenetrabile di segretezza 
— che alcuni, sempre e so­
prattutto industriali lanche 
se sarebbe implicata una 
« qualificata » rappresentan­
za di intermediari, con alcu­
ni contadini finiti nella rete 
soprattutto per ignoranza) 
avrebbero « gonfiato » il pro­
dotto trasformato onde inta­
scare immeritatamente i pre­
mi CEE. che, in base agli 
accordi comunitari, vengono 
conferiti ai trasformatori di 
determinate colture. 

Costoro, dunque, « acceca­
ti » dalla febbre dell'oro ros 
so non sarebbero andati tan­

to per il sottile e avrebbero 
fittiziamente moltiplicato il 
prodotto trasformato. A in­
nescare il meccanismo giu­
diziario sono stati alcuni 
contadini dell'Aversano che 
rimasero con un palmo di 
naso quando, nella scorsa 
campagna, volevano - conse­
gnare il prodotto alle indu­
strie con cui avevano stipu­
lato contratti di conferimen­
to: di fronte all'incredibile 
« no » di costoro investirono 
del fatto la magistratura 

« Vedi — dice Isaia Sales. 
della segreteria regionale del 
PCI — non è un caso, né 
una novità quello che sta 
venendo fuori: qui, nel com­
parto del pomodoro, si ri­
flettono arcaici rapporti pro­
duttivi che lasciano ampio 
margine alle speculazioni, al­
la camorra, agli imbrogli ». 
Altre inchieste difatti — an­
che se si sono « perse » per 
strada — lo riguardano: 
quella sui grammi in meno 

A Torre del Greco 

Strappati impegni 
per i pensionati 

I problemi dei pensionati 
e del loro inserimento: questi 
i punti trattati in un incontro 
che lo SPI-CGIL di Torre del 
Greco ha tenuto alcuni giorni 
fa con gli esponenti delle for­
ze politiche locali e con l'as­
sessore all'Assistenza Cirillo 
nella sede del Consiglio co­
munale. Diverse le richieste 
del compagno Spagnuolo. 
segretario della SPI-CGIL di 
Torre del Greco: il problema 
della casa e la proposta del­
l'istituzione di un Fondo spe­
ciale equo canone: l'assisten­
za sanitaria a domicilio, la 
creazione di una mensa, di 
soggiorni estivi e di circoli 
sociali per pensionati, la ridu­
zione nei cinema locali, la 
distribuzione gratuita del lat­
te. e l'utilizzazione dei pen­
sionati in attività di vigilanza 
sociale (ad esempio il con­
trollo del traffico fuori alle 
scuole pubbliche nelle ore di 
uscita). 

II documento contenente le 
richieste fu stilatG in una as­
semblea tenuta nel circolo 
culturale di Torre, alla pre­
senza dei -appresentanti del­

le forze politiche e sindacali 
locali e fu approvato unani­

memente .Cuecessivamente ci 
fu un inconiro con il segreta­
rio della DC Baiano come in­
viato dell'assessore all'Assi­
stenza momentaneamente as­
sente e con l'assessore al 
Bilàncio Minicucci, che mo­
strò la sua disponibilità su 

alcuni punti del documento. 
Alcuni giorni fa, come dice­
vamo, finalmente l'incontro 
decisivo con l'assessore Ci­
rillo, e l'approvazione di tre 
delle richieste: distribuzione 
gratuita del latte, utilizzazio­
ne dei pensionati per scopi 
di vigilanza sociale, 'possib-
lità di soggiorni estivi quindi­
cinali. 

Il compagno Spagnuolo. co­
munque. aspetta a dirsi sod­
disfatto: Lo saremo com­
pletamente — afferma — so­
lo quando tutte le nostre ri­
chieste saranno accettate. Il 
nostro impegno e la nostra 
lotta perchè la condizione di 
anzianità non sia condizione 
di emarginazione continua an­
cora ». 

nel barattoli e quella sulla 
piaga del lavoro nero, de­
nunciata con vigore dal sin­
dacati alimentaristi. « Sull' 
inchiesta in corso — prose­
gue Sales, ma il suo pensie­
ro coincide con quello di 
Raucci, vicepresidente della 
coni coltivatori regionale — 
ovviamente noi riteniamo 
che i colpevoli vadano col­
piti anche se temiamo mol­
to i polveroni ». 

Tra l'industriale, il procac­
ciatore d'affari che pullula 
nelle campagne e il conta­
dino. per lo più marginal­
mente e inconsapevolmente 
coinvolto, c'è una bella dif­
ferenza, anche perché nelle 
tasche dei primi si è fer­
mato quasi tutto il premio 
CEE. « Per lo più — osserva 
Raucci — i contadini usano 
firmare "in bianco" le bol­
lette di conferimento e sono 
i mediatori ed altri a riem­
pire ». Ma dagli aspetti « pe­
nali » la vicenda si riempie 
di contenuti politici. « Il fat­
to è — aggiunge Sales — 
che c'è stato un uso politico 
del premio CEE: insomma 
se il governo, soprattutto, 
avesse provveduto a far ri­
spettare le condizioni per 
la sua concessione (rispetto 
pieno degli accordi di con­
ferimento con i contadini e 
rispetto delle norme contrat­
tuali in tema di lavoro), non 
si sarebbe diffusa nell'am­
biente una sorta di viatico 
certo per l'impunità ». 

E non è dire che al gover­
no fossero all'oscuro di tut­
to: c'è stata una lettera 
aperta al ministro del lavo­
ro che l'ha abbandonata in 
qualche cassetto. Per evitare 
le paurose distorsioni del 
comparto, poco o nulla ha 
fatto per far si che si giun­
gesse alla ratifica dell'accor­
do interprofessionale (tra in­
dustriali e associazioni dei 
produttori) prima che fosse­
ro acquistate le sementi. Co­
si si indicavano in tempo le 
premesse per una program­
mazione: invece niente. Ed 
ora ci si trova a fare i conti 
con il solito surplus, anche 
se una parte degli industria­
li. in seguito a queste vicen­
de. pare intenzionata a non 
ritirare la parte contrattata 
con le associazioni dei pro­
duttori (per il blocco dei 
premi CEE). Ma come in 
una catena, un anello porta 
a quello successivo. C'è il 
problema della programma­
zione nazionale e regionale 
in agricoltura e nel compar­
to: piegare così il premio 
CEE ad una vera politica di 
diversificazione produttiva e 
di ammodernamento degli 
impianti (concedendolo a 
consorzi di industriali): di 
un consolidamento delle as­

sociazioni produttive demo­
cratiche come punto di rife­
rimento certo per 1 contadi­
ni; uno snellimento delle 
procedure per la concessione 
del premio e cosi via. 

Nell'occhio del ciclone, gli 
industriali pare che avrebbe­
ro voluto porvi ripari ser­
rando le fila: ma l'idea di 
una mozione, proposta dal 
fronte più retrivo, non è 
passata. Ed è su questa « di­
visione » del fronte che in­
terviene la FILIA regionale. 
il sindacato alimentaristi: 
« alla parte più avanzata — 
è la posizione del sindacato 
— che hanno rispettato leg­
gi e contratti devono essere 
immediatamente erogati i 
fondi della campagna del 
'79, per evitare che gli inte­
ressi passivi per le anticipa­
zioni. maturati presso le 
banche, riducano le possibi­
lità di investimenti produt­
tivi ». Insomma la febbre del­
l'oro rosso è già alta: a 
giorni potrebbe essere altis­
sima. 

Mario Bologna 

L'attentato rivendicato ieri con una telefonata 

I NAR avrebbero sparato 
contro il direttore 

di S. Eframo Vecchio 
Il movente sarebbe un episodio avvenuto l'anno scorso • Gli 
inquirenti attribuiscono scarso rilievo alla rivendicazione 

I NAR. Nuclei armati- ri­
voluzionari, una sigla ter­
rorista di destra, hanno ri­
vendicato ieri sera, intorno 
alle 19. con una telefonati 
raccolta dal telefonista del 
giornale «11 Mattino», l'at­
tentato contro il direttore 
del manicomio giudiziario di 
Sant'Eframo Vecchio. 

II dottor Longobardi, co­
me si ricorderà, è stato rag-

La distruzione di un carico di pomodori: un 
divenuta purtroppo consueta 

immagine 

Mercoledì 
comitato 

regionale del PCI 
E' stata ilssata per merco­

ledì prossimo alle ore 16 nel­
la sede del gruppo PCI alla 
Regione, la riunione del comi­
tato regionale comunista. 

All 'ordine del giorno l'inf­
i l a t i v i del partito dopo l'attivo 
regionale dei quadri ed il con-

' sigilo nazionale. 
E' stata spostata ad altra 

' data, intanto, la riunione del 
comitato federale dì Salerno. 

giunto da numerosi colpi di 
pistola alle gambe l'altra se­
ra, mentre si recava a casa 
dei genitori, a Sant'Antonio 
Abate. 

Il telefonista anonimo ha 
anche spiegato perché sa­
rebbe stato colpito il diret­
tore dell'istituto, definito 
dalla telefonata un « lager ». 
Il dottor Longobardi sareb­
be responsabile « dell'ucci 
sione del camerata Federico 
Gattola ». Questo è almeno 
il nome che ha inteso 11 te 
lefonista de « Il Mattino ». 
E Infatti un Federico Gat­
tola è effettivamente esisti­
to: era un ufficiale d'avia­
zione ricoverato nel mani­
comio giudiziario che venne 
ucciso, a 23 anni, all'inter­
no di Sant'Eframo da un 
altro ricoverato, tal Rocco 
Barbetta. 

L'assassino colpì con nu­
merose coltellate 11 Gattola; 
per una ragione che si col­
legò al suo stato di infer­
mità mentale. Ora la tele­
fonata dei NAR riporta a 
galla la vicenda. 

E' ovvio — comunque — 

che gli inquirenti attribui­
scono scarsa credibilità alla 
telefonata di ieri sera. Gli 
attentati, infatti, vengono in 
genere rivendicati poche ore 
dopo e non quando la stam­
pa e la televisione ne han­
no già dato ampia informa­
zione. 

Carabinieri e polizia stan­
no infatti cercando altrove 
il movente dell'attentato. 

Vanin solidale 
col giornalista aggredito 

L'assessore allo Sport del co­
mune di Napoli , Carlo Vanin, ve­
nuto a conoscenza dell'increscioso 
incidente verificatosi a dtnno dai 
giornalista Sergio Troise, aggre­
dito dall'allenatore Vinicio sul ter­
reno di gioco dello stadio comu­
nale S. Paolo, esprime, a noma 
dell'amministrazione, alla 5.5. Cal­
cio Napoli , responsabile del com­
portamento dei suol dipendenti, il 
proprio rincrescimento per l'acca­
duto e manifesta a Troise ed alla 
stampa cittadina, in particolare a 
quella sportiva, la proprie solida­
rietà. 

la parola ai lettori 
Ci scrivono, ognt settimana, In tanti, compagne e compagni. 

Altr i telefonino. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) li rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta­
dina e regionale. 

Ma , nel corso della settimana, stretti come siamo nelle dua 
panine, non riusciamo a dar conto di tutte questo critiche, proposte, 
»ug9er!menti, polemiche. Ed è un errore. Così ogni domenica nser-
veremo un ampio spazio «gli Interventi dei compagni e delle com-

— " quello notoi 

• « Vi spiego come si realizza 
una « compagnamogliemadre » 

Cari compagni, 
vi spiego come si ' realizza ' coercitivamente una donna. Ho 
facto attività politica nel partito e fuori fin quando non mi 
sono sposata e ho avuto una bambina; poi il mio desiderio, 
la min vogiia di fare che sempre mi ha animato ha dovuto 
vivere di riflesso attraverso le lotte e l'attività del mio com­
pagno, segretario di sezione. E la mia fortuna è questa l'aver 
sposato un compagno: almeno posso parlare, discutere e con­
sigliare illudermi di contare in tal senso. Ma come è fati­
coso leggere, sforzandosi di restare sveglie, l'Unità a letto 
(perché è il solo momento libero) per non restare indietro 
e poi aspettare il ritorno del compagno dall'assemblea o dal 
comitato direttivo per sapere come è andata e cosa si è pro­
posto. . . f 

. Tra poco qui a Baiano ci saranno le elezioni amministra­
tive e so che sarà una battaglia faticosa e ci sarà bisogno di 

. molto'impegno, di un, lavoro capillare si dovranno portare 
i questionari'preparati dal direttivo sull'operato di questa 
uscente amministrazione comunista, insomma ci sarà tanto 
da fare. Ma io purtroppo non potrò uscire dal mio ruolo di 
moglie-madre, non ci sono strutture adatte'per la bambina, 
gli asili-nido. . . v, - . . . . ' . 

La mia domanda è questa: come può una compagna im­
pegnarsi politicamente quanto è avviluppata in una mesco­
lanza di ruoli senza alternativa? Con questo spero di susci­
tare un dibattito spassionato tra i compagni. 

Cari saluti , 
GIOVANNA GUERRIERO 

• I platani 
di via Giordano, 
che potatura! 

Cara Unità. 
è in corso la potatura — si 

fa per dire — dei platani di 
via Luca Giordano. Venivano 
caricati su alcuni autocarri i 
rami tagliati di 10-15 centi­
metri di diametro. Vi erano 
anche le cime dei platani 
piene di foglie di germoglio. 
Una potatura che giudichia­
mo criminosa. Perchè eccessi­
va, compiuta su rami com­
pletamente sani ed in un pe­
riodo troppo avanzato. Ci ri­
sulta che la potatura non 
dovrebbe andare oltre il 15 
marzo. 

U risultato sarà che questa 
estate i platani di via Luca 
Giordano avranno l'aspetto di 
spolverini ed i vomeresi non 
potranno goderne l'ombra. 

E' da anni che si susse-
guonoqueste delittuose pota­
ture. Nonostante gli interven­
ti e perfino le denunzie alla 
magistratura di alcune forze 
della cultura che si battono 
per la difesa dell'ambiente. 

Attualmente Giuseppe Dei 
Vasto è il facente funzioni di 
direttore dell'ufficio giardini 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI NAPOLI 

DISTRETTO DELLA CAMPANIA 

AVVISO AGLI UTENTI 
i 

Si porta a conoscenza degli Utenti che 
l'ENEL ha attuato nuove procedure dirette a.fa­
cilitare e semplificare i rapporti con j propri 
Utenti. Tra l'altro è stato istituito per la regione 
Campania presso ciascun Ufficio dell'ENEL un 
apposito numero telefonico al quale gli Utenti 
possono far capo per richieste di allacciamenti, 
contratti, cessazioni ed informazioni di natura 
commerciale. 

I numeri telefonici ai quali l'Utente può ri­
volgersi sono reperibili nell'elenco abbonati del­
la SIP del Comune di appartenenza dell'Utente. 

del Comune. E' subentrato al 
famigerato dott. Land! sotto 
la cui direzione i platani ve­
nivano ridotti a pali per il 
telegrafo. 

Ma anche Del Vasto deve 
avere in odio gli alberi, pur 
se in misura minore. 

Questo centro studi e 
coordinamento chiede ai de­
stinatari di questo comunica­
to di intervenire con imme­
diatezza per bloccare ogni ul­
teriore potatura. Alla sezione 
ecologica della pretura di 
Napoli si chiede di interveni­
re a norma dell'artìcolo 219 
del C.P.P. per impedire che il 
reato di deturpazione di bel­
lezze naturali venga portato a 
conseguenze ulteriori e di in­
dividuare i responsabili dello 
scempio. 

Per il Centro studi e coor­
dinamento 

Giacomo Buonomo 

• Al Politecnico 
c'era 
anche 
DP 

Cari compagni, 
vi prego di correggere una 

vostra omissione certamente 
involontaria nel resoconto 
pubblicato in cronaca venerdì 
4 aprile della assemblea 
promossa dal coordinamento 
dei precari 285 mercoledì 

scorso. E* stato infatti del 
tutto dimenticata la presenza 
di DP rappresentata dal sot­
toscritto e inoltre nel ricor­
dare le iniziative promosse in 
consiglio regionale le si è 
presentate come iniziative del 
solo gruppo comunista e non 
come iniziative unitarie dei 
gruppi PCL" PSI, DP. 

Grazie e fraterni saluti 
Domenico '•rvolìno 

• Cassa: 

Rate compra 
minimo 
anticipo 

TALBOT al prezzo 
"" di oggi 

e paghi la 
benzina 

al prezzo 
di ieri 

OFFERTA VALIDA FINO AL 30 MAGGIO 

CONCESSIONARIA 

da £.4.295.000 
IVA e trascorro compresi 
SUPERVALUTAZrONE DELL'USATO 
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CON399000 
DI ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 

PUOI ACQUISTARE 
LA TUA RENAULT 

Ourocar nMnco 

VRENAULT 
Cai. Pome di Casanova, 4 Tel. 269727 - 267235 
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era necessario 
aspettare 
il giudice? 

Cara Unità, 
a proposito dell'articolo di 

F. De Arcangelis del 30-3 
scorso «perchè il depuratore 
ingoia miliardi? ». Era pro­
prio necessario aspettare l'in­
tervento del giudice per de­
nunciare cose ormai risapute 
e che riguardano cifre del­
l'ordine dei milletrecentocin-
quanta miliardi? Qual è stato 
il ruolo del PCI nella Cassa e 
al Parlamento? n compren­
sorio n. 10. quello dell'alto 
Samo. - attraversato dalla 
«Solofrana» uno dei più 
inquinanti d'Italia, è interes­
sato alla realizzazione di un 
depuratore, con inceneritore 
ecc. Quando si realizzerà? 
Perchè il comune di Monte 
Sanseverino sede proposta 
per l'impianto, non ha mai 
avuto risposta dalla Cassa a 
tutte le sollecitazioni per 
modificare il progetto e so­
prattutto ridurre elefantiasi 
per salvare l'agricoltura e 
garantire la migliore scelta 
delle soluzioni tecniche? 

Cordiali saluti 
Rocco Pierri 

f i partito"̂  
MARTEDÌ' 

ASSEMBLEE 
Casa del Popolo. Pozzuoli. 

ore 18.30 comitato cittadino 
e segretari di sezioni, su be­
ni culturali, con M&rzaro. 
Petrella. Russo. 
COMITATI DIRETTIVI 

S. Maria la Bruna, ore 18. 
riunione con Vozza e Mau-
riello; Capri, ore 18 riunio 
ne con Dottorini. 
AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni che non hanno 
ancora ritirato i blocchetti 
per la sottoscrizione eletto­
rale sono irri tate a recarsi 
in federazione al più presto 
possibile. 


